
Berlino '93 
Ferreri, 
il «vizio» 
del Filmfest 
• i BERLINO. Il nuovo film di 
Marco Ferren, Diano di un VI
ZIO, rappresenterà l'Italia al 
prossimo Filmfest di Berlino, in 
programma dall'I 1 al 22 feb-
bano Lo ha reso no'o l'ufficio 
stampa, che ha anche annun
ciato il film d'apertura: sarà 
Arizona Dream del bosniaco 
Emir Kustunca, attivo negli 
Usa. Diano di un VIZIO e la s*o-
na di un uomo ossessionato 
dal sesso, interpretata da Jeny 
Cala (al suo pnmo ruolo «se
no»), e segna il ritomo di Fer
reri a Berlino dopo il trionfo 
del '91 con La casa del sorriso, 
che vinse l'Orso d'oro. 

Un altro momento centrale 
del Filmfest sarà una retrospet
tiva dedicata a Gregory Peck, 
comprendente film famosi co
me Il buio olire la siepe. Duello 
al sole, Neoada. Le nevi del Kilt-
mangiaro. Il divo americano 
sarà anche premiato, il 19 feb
braio, con un Orso d'oro alla 
carriera. Sarà l'ennesima con
ferma che il festival di Berlino è 
sempre più «americano»: varrà 
la pena di ricordare che tra i 
film in concorso ci sarà anche 
l'atteso Maloolm X di Spike 
Lee, in contemporanea con le 
sue presumibili candidature 
all'Oscar. Da van anni. Berlino 
e le majors di Hollywood si 
danno reciprocamente una 
mano sui film in lizza per gli 
Oscar, visto che le nomina-
tìons vengono spesso annun
ciate in coincidenza con la 
Berlinale: sia Balla coi lupi che 
Il silenzio degli innocenti, «raz
ziatori» di statuette nelle ultime 
edizioni dell'Oscar, sono pas
sati In concorso al Filmfest. 

Il cinema italiano sarà robu
stamente rappresentato al Fo
rum, la prestigiosissima rasse
gna collaterale diretta da Ulri
ch Cregor e destinata anche al 
pubblico cittadino, con nume
rose proiezioni In vari cinema 
berlinesi. Passeranno al Forum 
i Htm Ubera, opera prima di 
Pappi Coreicato, e Non ho pa
rateti Pasquale Misuraca: e un 
documentario sulla figura di 
Roberto Rossellini diretto dal 
critico (nonché direttore della 
Mostra _ ,di „S^aro), lv/ftdrjano 
Apra , 

Debutta al Manzoni di Pistoia «Il berretto a sonagli». Regia di Mauro Bolognini 

Borboni, una regina in provincia 
AQQBO SA VIOLI 

ara PISTOIA II nome di Paola 
Borboni spicca con evidenza 
nel cartellone di questo ulte
riore allestimento del Berretto 
a sonagli di Pirandello (nel
l'accurato programma di sala, 
se ne contano, di «professiona
li», una ventina, solo a partire 
dal nostro tardo dopoguerra, 
ben più di quanti il testo ne 
avesse avuti in precedenza, 
dopo la «pnma» assoluta, anno 
1917). E un sospetto di soper-
chiena è lecito, dato il mode
sto rilievo del ruolo qui asse
gnato alla veneranda attrice. 
Ma poi, al levarsi del sipario sul 
secondo, e conclusivo, atto del 
dramma, lei entra in campo, e 
vi signoreggia sino alla fine, ac
colta al suo appanre da un 
lungo, fragoroso applauso, e 
quindi calamitando l'attenzio
ne del pubblico anche là dove, 
cioè per la maggior parte del 
tempo, le sue siano appena 
delle «controscene» o delle 
battute «di rimessa»: ma che 
inalterata sapienza vocale, che 
raffinata articolazione mimica, 
tale da assorbire e compensa
re un'espressività corporea tut
ta ormai concentrata nel volto 
segnato dall'età, ma impavido, 
negli occhi sempre cosi vivi e 

pungenti.. 
Della esigenza di recitare se

duta (forse dovremmo dire 
«assisa»), Paola Borboni fa vir
tù, conferendo una sorta di 
stanca regalità al personaggio 

. di Donna Assunta La Bella: ve
dova d'un uomo potente, sia 
pure in un ristretto àmbito di 
piccola città o di grosso paese, 
con un figlio scioperato, una fi
glia in preda alle fune della ge
losia, un genero puttaniere. 
L'unico a prenderla in consi
derazione. Donna Assunta (fi
gura generalmente trascurata, 
ma che qui nacqulsta, grazie 
alla classe superiore dell inter
prete, spessore e smalto), è il , 
delegato di polizia Spanò, 
•creatura» del defunto signor 
La Bella. Bisogna pero aggiun
gere che il duetto tra i due, la 
Donna Assunta della Borboni 
e lo Spanò incarnalo, con pa
lese piacere suo, ma anche de
gli spettaton, da Giustino Dura
no, si trasforma in un «numero» 
dichiaratamente comico; pog
giato su un luogo tipico come 
la faticosa lettura di uno 
sgrammaticato, risibile scritto 
(nel caso, non una lettera, ma " 
il verbale redatto dallo stolido 
collega del delegato): pura m- ' Paola Borboni e Sebastiano Lo Monaco nel «Berretto a sonagli» 

venzione, ci sembra, rispetto 
alla testualità del lavoro piran
delliano, nelle sue pur vane 
stesure D'altronde, il poten
ziale buffonesco di 'Spanò è, 
dall'autore, assai più che sug
gerito, e Durano si colloca 
dunque agevolmente su una 
«linea» che annoverò, tra i suoi 
massimi esponenti, Peppino 
De Filippo 

Nel complesso, io spettaco
lo non presenta, del resto, 
grandi novità. Il regista Mauro 
Bolognini, in questo che si si
tua tra i suoi rari approcci al 
teatro di prosa, si è tenuto alla 
collaudata versione in lingua, 
senza nemmeno reintegrarvi 
quello scorcio iniziale, e signi
ficativo, del secondo atto, che. 
tagliato all'epoca, eltn ha di re
cente recuperato. La sceno
grafia di Uberto Bertacca (atti
vissimo, e con molto mento, ' 
nella stagione in corso) risente 
del quadro estivo, e agrigenti
no, in cui si è avviata l'impresa 
(i costumi sono di Aldo Buti, 
dei brevi interventi musicali, a 
firma di Ennio Momcone, si fa
rebbe volentien a meno) Nel
le vesti di Ciampa, Sebastiano 
Lo Monaco difetta singolar
mente di ambiguità, tanto da 
far pensare a una scelta pre
meditata del protagonista, a 

una rivalsa sociale a lungo co
vata, che aspettasse solo l'oc- '. 
castone (ovvero la balorda ini
ziativa di Beatrice, che ha reso 
pubblica la tresca fra il proprio • 
manto e la moglie dello scriva
no) per manifestarsi in tutta la -
sua ferocia, spedendo in mani
comio la sventurata padrona -
(vendetta trasversale, se vo- ' 
gliamo, perché è col padrone ; 

che Ciampa dovrebbe averce- : 
la a morte). Cristina Noci è ! 
una Beatrice di stampo accen
tuatamente nevrotico, ma, in 
questa prospettiva, apprezza
bile. Si é adottato il dialetto 
(addolcito, peraltro) solo per ' 
la parte della Saracena, un'ap
propriata Matilde Piana; per 
sé. Lo Monaco ha conservato : 
una certa cadenza vernacola- ; 
r e - - •.*•-•' -••• ;•••-•:••? 

Produttore ; associato, con -• 
diversi enti e sodalizi siciliani, • 
il Teatro Manzoni di Pistoia ha 
ospitato ora, dunque, la «pn- " 
ma» continentale di questo en
nesimo Berretto a sonagli, salu
tata da un successo strepitoso, 
un diluvio di applausi e di 
chiamate, di buon auspicio 
per il giro che toccherà, fino al 
prossimo maggio, una trentina 
di «piazze» d'ogni misura, sulla 
penisola e nelle due isole mag
giori 

«Troilo e Cressida», senza soldi niente tournée 
SILVIA FABBRI 

••REGGIO EMILIA. Dopo la 
sospensione della tournée di 
Misura per misura prodotto a 
Tonno per la regia di Luca 
Ronconi, tocca all'Eri, il teatro 
stabile dell'Emilia Romagna, 
misurarsi con una crisi finan
ziaria che mette a rischio l'u
scita di uno spettacolo fresco 
di debutto Ad annunciare l'i
potesi di sospensione della 
tournée di Troilo e Cressida • 
questo io spettacolo a rischio -
è il neopresidente dell'ente, 
Enzo Bioli, chiamato a risanare 
lo stabile dopo un buco d: bi
lancio di circa 60$ milioni. 
"""Sarebbe' uria vita davvero 

breve, quella di Troilo e Cressi
da- se la presidenza dell'ente 
passasse dalle minacce ai fatti, 
il sipario si chiuderebbe defini
tivamente dopo quattro recite 
in tutto. Un po' poco, se si pen
sa che il Troilo ha cominciato 
le prove nell'ottobre scorso e 
sarebbe costato complessiva
mente un miliardo e 400 milio
ni. I ricavi previsti con la tour
née sono di 550 milioni, per un 
totale di 55 recite circa: dopo il 
teatro Ariosto di Reggio, sede 
del debutto, Troilo e Cressida 
avrebbe dovuto raggiungere 
Trento, Brescia, Lugo, Mode
na, Bologna e altre città del 
nord. Forse gli attori c i jecnici. 

dello spettacolo continueran
no comunque la tournée, per 
non bruciare uno spettacolo 
costato mesi di fatiche e che, 
con le pnme recensioni, rac
coglie già favon. per gli stipen
di - questa l'ipotesi - attinge
ranno direttamente agli incassi 
dei botteghini. 

Perchè le casse dell'Eri, or
mai, sono a secco: e di soldi 
per pagare la compagnia, che 
peraltro da novembre percepi
sce uno stipendio più che di
mezzato, non ce ne sono. Ep
pure l'impegno produttivo del 
teatro stabile dell'Emilia ha ca
ratteristiche in sintonia con i 
tempi parsimoniosi che 'già 
qualche mese fa si annuncia

vano e che molti teatri si trova
no oggi a dover affrontare sce
nografie e costumi senza nes
sun fasto e una compagnia for
mata da una ventina di giovani 
attori. Non è bastato: le pnme 
voci di crisi finanziaria hanno 
provocato un irrigidimento 
delle banche che hanno ehm- ' 
so le casse e bloccato! fidi Im
possibile, a quel punto, avere , 
ulteriori anticipi su finanzia
menti pubblici peraltro già ap
provati ma non ancora arrivati 
al teatro Stocchi, sede di Ert. ' 
Un esempio per tutti: la Regio
ne Emilia Romagna che assie
me a Comune e Ministero so
stiene l'Ert, non ha ancora 
sbloccato i contributi per la 
stagione'91-'92, j , ,. 

Una scena 
.di «Troilo 
eCresskJa» 
allestito 
da Giancarlo 
Cobelll 
a Reggio Emilia 

MORTO IL COMPOSITORE GIJILLERMO GRAETZER. 
Discepolo di Paul Hindcmith, vincitore di un premio Gui
do D'Arezzo, fuggito dalla natia Vienna nel '39 per sot
trarsi alle minacce naziste, il compositore Guiliermo -; 
Graetzer e morto ieri a Buenos Aires all'età di 79 anni. Ol- J 
tre che compositore (interpretato sulle scene da maestri ,: 
come Martinon. Van Bcinum. Castro. Prohaska). Graet- * 
zer fu illustre docente e pedagogo musicale, responsabi
le dell'introduzione in America Latina della metodologia 
di cari Orff e della scala pentatonica. • •»- ••••• ••.-.•• 

NUOVA SEDE PER IL CHERUBINI DI FIRENZE. Con de
creto del Ministero della Pubblica Istruzione sono stati ' 
stanziati 7 miliardi e 685 milioni per la nuova sede del • 
conservatorio Cherubini di Firenze presso il ristrutturato-

. complesso di Villa Favard. La vicenda del Cherubini si . 
trascina da dieci anni, da quando ciò è esecutivo lo sfrat-

. to dei locali attualmente occupati nel cenco storico della ' 
• Città. ~ ~ ^ Y - ' ~ - v *-r̂  .-»'<.. *. -y. w~r~v>*, s.v_ . ^ ...,- ̂ ... . . . v 

AVORIAZ: VINCE LA NUOVA ZELANDA, Btaindead di 
Peter Jackson ha vinto il primo premio al festival del fan- . 
tastico di Avoriaz che si è chiuso ieri l'altro. Premi secon
dari anche all'americano Cantfyman (che vedremo pre- -, 
sto in Italia) interpretato da Virginia Madsen con musi- '. 
che di Philip Glass. .. • .r . , „ . , . . • .. . , . . . . . • , 

EMMA THOMPSON MIGLIOR ATTRICE BRITANNICA. 
È in corsa per l'Oscar grazie alla sua interpretazione in 
Casa Howard accanto a Anthony Hopkins e Vanessa : 
Regdrave, ed è una delle acclamate protagoniste di Pe
ter s Friends, nuovo film di Kenneth Branach. IN questi 
giorni Emma Thompsonn è stata insignita del premio di 
•miglior attrice britannica» dai critici londinesi per la sua " 
interpretazione del film di lvory. Sempre con lvory, la : 
Thompson ha appena finito di girare un nuovo film Quel- '. 
lo che resta del giorno trato dal romanzo di Kazuo Ishigu- • 

«SAOTTJLIVA.ALTEATRO DI ROMA. Per la seconda voi- ' 
ta da quando fu scritta, ai primi del Cinquecento, toma 
ad essere rappresentata la Rappresentazione del viaggio 
di Uliva, uno dei primi testi del nostro teatro in lingua. 
Dopo l'allestimento del 33 di Jacques Coupeau, su ini
ziativa di Silvio D'Amico, è adesso il Teatro di Roma che • 
lo mette in scena dal 26 gennaio con la regia di Mario 
Missirolie l'interpretazione di un gruppo di cantanti, ato- t 
n, mimi, danzatori, cantanti alla cui testa sono Ivo Garro
ni e Manuela Kusterman. Le musiche sono di Benedeto . 
Ghiglia, le scenee di Sergio D'Osmo, le coreografie di Hai 
Yamamouchi. ....•.r..-.**-- .̂-.*••*-••.*•. . • ,, %..:,-y. 

MILANO, SOSPESA «IN VIDEO». Fermi tutti: questa mani
festazione non s'ha da fare. Gentili e compunti, i vigili ur
bani, non hanno ammesso deroghe. E cosi, «In Video», la 
mostra Intemazionale di video arte, si è vista costretta a 
chiudere i battenti prima ancora di averli aperti del tutto. 
Colpa di un'autorizzazione di agibilità della ex Chiesa di , 
San Carpoforo che non è mai arrivata. Anzi, che non è 
mai stata discussa dalla commissione competente. «Ci : 
possiamo assumere la responsabilità di aver presentato 
la domanda in ritardo», dicono gli organizzatori dell'Aia- ' 
ce, «però, anche recentemente erano state concesse del- '< 
le deroghe per l'utilizzo pubblico di questo spazio». E': 

successo il mese scorso per uno spettacolo teatrale del 
Crt, messo regolarmente in scena dopo che il vice sinda
co Inticlietta si era assunto personalmente la responsabi- • 
lita di dichiarare l'ex chiesa agibile. Accadrà la stessa co- : 
sa anche per «In Video»? All'Aiace se lo augurano. 

;;-i,K , ,, • -(Toni De Pascale)' 
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Il film. «Pacco, doppio pacco e contropaccotto». 

Nanni Loy o l'arte 
della truffa in 10 lezioni 

Alessandro 
Haber • 
e Angelo 
Orlando 
in una scena 
del nuovo 
film 
di Nanni Loy 

MICHELI ANSILMI 

Pacco, doppio pacco 
e contropaccotto 
Regia: Nanni Loy. Sceneggia
tura: Nanni Loy e Ehno Porta 
Interpreti: Leo Gullotta. Enzo 
Cannavate, Alessandro Haber, 
Mata Veruer, Angelo Orlando, 
Manna Confatone, Dodo Ga
gliarde, Isa Danieli. Musiche: 
Claudio Mattone. Italia, 1993. 
Roma: Aitatoli, Maealoao 

• • In napoletano si chiama 
«scartUoffio»: è la proverbiale 

- arte della truffa immortalata da 
tanti cineasti e continuamente 
soggetta a fantasiosi aggiorna
menti. Tornando a Napoli per 
il suo quinto film e mezzo 
(mettendo nel conto l'episo
dio tristissimo di Signore e si
gnori, buonanotte), il sardo 
Nanni Loy impagina un flonle-
gio di imbrogli all'ombra della 
camorra e al riparo della giu
stizia che stimola più il sorriso 
che la riflessione amara. Ed è 
forse giusto che sia cosi, anche 
se l'inesaunbile inventrvità par
tenopea che si riflette in Pacco, 
doppio pacco e contropaccotto 
potrebbe suonare oggi - c'è 
chi l'ha interpretata cosi, sba
gliando - come un alibi agli ar
gomenti della Lega drBossi. 

Racchiuso in una cornice 
politica che mostra centinaia 
di poven cristi vanamente in fi
la davanti all'ufficio di colloca
mento, il film racconta dieci 
possibili modi di tirare a cam
pare nell'incredibile città cam

pana «L'unico posto», ama n-
petere Loy, «in cui l'imprevisto 
è previsto continuamente». Sul 
modello delle glonosc com
medie a episodi degli anni Ses
santa, ogni sketch porta un ti
tolo, da L'esame a Tengo un 
americano, da Consulenza fi
scale a Cuore di mamma (on-
ginanamente gli episodi sareb
bero dovuti essere 13 per la 
versione cinematografica e 19 
per quella televisiva, poi ab
bandonata) La fame, o la mi
seria, fa naturalmente da filo 
conduttore, secondo un moti
vo classico della creatività na
poletana, ma senza accenti 
piagnoni o pulcinelleschi più 
che il lamento sulla secolare 
degradazione conta l'ebbrez
za del gioco, la costruzione 
elaborata della «stangata», la 
messa a punto dei tempi 

Alcuni esempi? Il superbido-
nista Leo Gullotta salva il clien
te malandato che ha guai con 
il fisco spiattellando due sotti
lette Kraft nella, cartella d'ar
chivio in modo che i topi la ro
sicchino tutta, uno studente in
disciplinato gabba il professo
re frustrato Alessandro Haber 
assoldando la spogliarellista 
Mara Vcnier e spacciandola 
per disponibile mammà, anco
ra Gullotta devia dentro un tra
ghetto in riparazione, facendo
si pagare lOOmila lire a «preno
tazione», decine di vacanzieri 
al nentro dalle vacanze, il por-
Unaio Enzo Cannavate riesce a 

comprarsi casa moltiplicando 
la percentuale che gli spetta 

- nell'operazione di spellamen-
to di un «pollo» americano atti
rato in una bisca, Manna Con
fatone, vedova non propno in
consolabile, si nappropna di 
un appartamento preso in af
fitto da un mago Imbroglione ' 
scatenando, a colpi di effetti 
speciali, i fantasmi del palaz
zo: Giobbe Covarla, centauro 

. finito all'ospedale ma ufficiai- • 
mente non vedente, ricatta i 
suoi superion corrotti che gli 
avevano inavvertitamente affi
dato dossier compromettenti 
confidando sulla sua cecità. 

Non tutti gli episodi sono cu
cinati bene, talvolta una certa 
sottolineatura caricaturale ha 
la meglio sulla leggerezza del
l'imbroglio, tal'altra gli atton 

' coinvolti la buttano sul colore 
locale, ma il ritratto dell'arte 

, napoletamssima d'arrangiarsi 
che esce dal film suscita un mi
sto di simpatia e di rispetto. So
prattutto l'ultimo colpo, quello 
che dà il titolo al film, racchiu
de spiritosamente il senso di 
quest'elogio della truffa verga
to dal commediografo Elvio 

, Porta- tnpla, geniale stangata 
ai danni di due riccastri in Por
sche che si ritrovano ogni volta 
in mano due mattoni sagomati 
al posto delle preziose Nikon 
di contrabbando. Su quelle 
due macchine fotografiche 
campano tre famiglie, come si 
fa a non lodare l'ingegno del 
pacco, del doppio pacco e del 
contropaccotto' 

ITALIA 
RADIO L'INFHMAZIIIIE 

INIIKTm. 

OPERAI: UN MICROFONO DAVANTI ALLE FABBRICHE 

Dal 1 ° febbraio 
collegamenti in diretta 

con le fabbriche, a partire 
dalle ore 6.00, tutti i giorni 

le voci, le storie 
degli operai italiani 

•tallaRadlo 

Per informazioni 

e sugger iment i : 

06/6791412 

6796539 

La domenica I 
Cinema Mignon 

a a 

& 
O r i n o 

ro li il i f o 

La domenica mattina alle 10 

Su Proiezione 
e incontro con l'autore 

un film 
un autore 

Dal 31 gennaio 
al 23 maggio 

Organizzazione Officina Filmclub 


